PALAZZO GIUSTINANI, Riviera San Benedetto.
( di Cesare Alberto Loverre )
Databile forse ai terzo decennio dell'Ottocento, il palazzo è di ignoto autore. Lionello Puppi, seppure dubitativamente, aveva proposto una possibile paternità allo Jappelli, che non trova peraltro altri riscontri critici attributivi. Certo, si tratta dell'unico esempio padovano di architettura di gusto neorinascimentale. Interessanti i tondi, anch'essi di mano ignota, per i quali qualcuno ha proposto il nome dello scultore Antonio Gradenigo, peraltro intagliatore e scalpellino di fiducia dello stesso Jappelli.
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